
Strumento 3 - Anonimato 
(Letto e poi condiviso da uno sponsor OA HOW) 

L’anonimato è sia uno strumento che una delle 12 
Tradizioni OA che garantisce  di anteporre i 
princìpi alle personalità.  
Esso offre ad ognuno di noi la libertà di 
espressione e protezione dai pettegolezzi. 
L’anonimato ci assicura che solo noi in quanto 
membri di OA abbiamo il diritto di far sapere ad 
altri che siamo membri. 
L’anonimato a livello di stampa, radio, film, 
televisione, e altri mezzi di comunicazione 
chiarisce che non permetteremo che il nostro 
volto o il nostro cognome possano essere usati 
una volta che ci saremo identificati come membri 
di OA. 
All’interno della fratellanza, invece, anonimato 
significa che qualsiasi cosa venga condivisa con un 
altro  membro sarà  preservata con rispetto e 
fiducia. Le condivisioni fatte in  riunione devono   
rimanere nelle riunioni.  
Sia chiaro, comunque, che l’anonimato non deve 
essere usato per limitarne l’efficacia all’interno 
della fratellanza.  



Comunicare il nostro nome e indirizzo al 
segretario del gruppo o ad altri uffici di 
servizio di OA per portare il messaggio OA è 
soprattutto praticare il dodicesimo passo. 
Non equivale alla rottura dell’anonimato. Lo 
stesso dicasi per l’aiutare altri membri in 
difficoltà. Se la malattia di un membro è attiva 
ma insistiamo nel proteggere il nostro 
anonimato, potremmo fare un danno 
favorendo l’isolamento e l’allontanamento 
dal recupero del membro in difficoltà. 


